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Qualche domanda 
al ministro Franceschini

stampa del Ministero già ricordata?
Biblioteche, archivi e musei hanno 
bisogno di autonomia. La riforma lo 
riconosce, in modo più spinto per i 
musei; più tormentato e con qualche 
ripensamento o inavvertita disatten-
zione relativamente alle biblioteche. 
Ma come possono coesistere auto-
nomia, sia pure limitata per la mag-
gior parte delle biblioteche al solo li-
vello tecnico e scientifico, e spiccato 
centralismo, quale innegabilmente 
risulta dalla riforma? La dipenden-
za delle biblioteche direttamente dal-
la relativa DG, anziché dal Ministero, 
può essere vista come uno snellimen-
to della parte burocratica del loro la-
voro con possibilità di dare maggior 
cura alle attività più propriamente 
bibliotecarie? O solo come un declas-
samento delle biblioteche (la tesi so-
stenuta da Arduini)?
Autonomia non significa assenza di 
coordinamento quindi definizione 
delle iniziative e progetti in base a 
un quadro di riferimento condiviso. 
Non sembra che ciò sia avvenuto nel 
passato e sarebbe interessante, rela-
tivamente alle biblioteche, un con-
fronto diretto con la relativa DG per 
capire quale, tra i compiti assegna-
tile, sia in linea con l’esigenza di co-
ordinamento. La prevista “promo-
zione dei poli bibliotecari” potrebbe 
avere questo obiettivo e rappresen-
tare l’avvio di una sia pur timida ra-
zionalizzazione del nostro “siste-
ma-non sistema” bibliotecario? O la 
creazione dei “poli” è soltanto una 
strategia per ridurre ulteriormente 
le risorse destinate alle biblioteche e 
dunque avviarne la “liquidazione”? 
Il ministro smentisce questa inter-
pretazione. Nella già citata rispo-
sta a Tullio Gregory, dichiara infatti: 
“Dall’inizio del mio incarico ho de-
ciso di investire negli istituti di cul-
tura, in particolare su archivi e bi-
blioteche […]. So bene quanto siano 

A mio parere è stata una decisione 
opportuna da parte della direzione 
di “Biblioteche oggi” dare spazio a 
una discussione sulla Riforma Fran-
ceschini. L’ha aperta Franca Ardui-
ni con un articolo corposo, ancora 
una volta espressione della sua com-
petenza e del suo forte legame con 
la professione.
Provo un po’ d’invidia per le sue cer-
tezze e l’agilità con cui sa muover-
si in un testo, o meglio più testi, di 
non facile interpretazione, nono-
stante l’apparente chiarezza. Perso-
nalmente sono invece piena di per-
plessità e dubbi. Per esempio, come 
interpretare lo scarto tra quanto uf-
ficialmente dichiarato e i provvedi-
menti concretamente assunti? Leg-
go in un comunicato dell’Ufficio 
stampa del Ministero: “La riorga-
nizzazione del MiBACT presentata 
dal ministro Franceschini rivoluzio-
na il modello organizzativo dei beni 
culturali italiani. L’amministrazio-
ne viene resa più snella, efficiente e 
meno costosa”.1 Ma come si concilia 
questa dichiarazione con l’evidente 
pesantezza dell’apparato burocra-
tico centrale? Arduini ne dà un ra-
pido quadro (Uffici di supporto al 
ministro, 12 direzioni generali cia-
scuna, salvo la DG Educazione e ri-
cerca, articolata in almeno due ser-
vizi, per un totale di 51 dirigenti). 
A cura o a giustificare l’esistenza di 
questo grande “corpo”, un elenco 
capillare di funzioni e competenze: 
un labirinto in cui è facile perdersi, 
almeno per chi non è addentro alle 

logiche e alle costruzioni burocra-
tiche. Non era possibile trovare so-
luzioni alternative proprio in dire-
zione dello snellimento anche della 
spesa, necessario e annunciato?2

Si deve allora concordare con chi 
sostiene (lo ricordano quotidiana-
mente i giornali) che la riforma del-
la burocrazia è la più ostica da rea-
lizzare a tutti i livelli. La riforma Mi-
BACT non esce indenne da questa 
costante. Concordo con il ministro 
Franceschini quando, replicando a 
un articolo di Tullio Gregory (“Cor-
riere della Sera”, 29 novembre 2014), 
sostiene di rifiutare le critiche “le-
gate solamente al numero di posi-
zioni dirigenziali”; ma come pre-
tendere un atteggiamento diverso 
da parte delle “periferie”, se l’esem-
pio è quello offerto dal centro? E su 
chi realmente ricade la riduzione 
dei 37 dirigenti in meno, sottolinea-
ta nella comunicazione dell’Ufficio 
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importanti questi settori per il pa-
ese e costante sarà il mio impegno 
per portarvi nuove risorse umane e 
finanziarie” (“Corriere della Sera”, 1 
dicembre 2014). Certo, considerata 
la progressiva riduzione di risorse, 
in particolare quelle destinate alla 
corrente gestione e al ricambio del 
personale, di cui da anni soffrono 
le biblioteche, risalire la china non 
sarà facile e richiederebbe interventi 
ben più forti e decisi.
Anche se non condivido tutte le cri-
tiche e preoccupazioni espresse al ri-
guardo dei “poli”, non posso dun-
que trattenermi dal chiedere se non 
si sarebbe potuto fare meglio e di 
più, insomma andare realmente in 
direzione della proclamata “rivolu-
zione dei beni culturali”.
Perché allora, con riferimento alle 
biblioteche, non si è ripresa in mano 

la proposta che l’Associazione Ita-
liana Biblioteche aveva a suo tem-
po presentato al ministro Bray? Una 
proposta certo molto audace. Arri-
vare a un’unica Biblioteca nazionale 
d’Italia che incorpori anche l’Istitu-
to per il Catalogo Unico; dismettere 
la cura diretta, affidandola agli enti 
locali e alle università, delle bibliote-
che che portano abusivamente l’ap-
pellativo di “nazionale” o quelle co-
munque più legate alle realtà locali 
e le universitarie statali, non è pic-
cola impresa. La sua realizzazione 
avrebbe certo richiesto tempi non 
brevi e indubbiamente scontentato 
molti, andando a scuotere idee, tra-
dizioni e abitudini consolidate, na-
turali diffidenze di fronte al cam-
biamento, interessi materiali più 
o meno spiccioli. Ma non valeva le 
pena almeno tentare? Se non è que-

sto il momento per una vera rifor-
ma che ci faccia sentire al passo con 
i paesi più avanzati anche a livello di 
strutture e di cultura bibliotecaria, 
allora a quando?

SaNdra di Majo
Presidente AIB Toscana

sandradimajo@gmail.com

Note
1 Verso un nuovo MiBACT. Franceschini: Ri-
organizzazione del Ministero è rivoluzione 
dei Beni culturali, Roma, 16 luglio 2014, di-
sponibile sul sito MiBACT.
2 Arduini propone per esempio la sop-
pressione o il declassamento a livello non 
dirigenziale dei segretariati ereditati dalle 
direzioni regionali mentre Rosa Maiello 
(citata da Arduini, nota 19), in un suo in-
tervento su AIB-Cur, non si spiega la ne-
cessità di alcune DG, i cui compiti potreb-
bero in effetti essere assorbiti da altre.
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“Library Toolbox” è un’agile col-
lana che fornisce preziose pro-
poste operative per il biblioteca-
rio, una vera e propria cassetta 
degli attrezzi per soddisfare 
un’esigenza sempre più diffusa 
di brevi e chiare guide pratiche.
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